Atomi nell’universo
di Richard P. Feynman

C’è lo slancio delle onde

montagne di molecole

- ognuna, stupida, per i fatti suoi -

distanti milioni di miliardi

eppure spumeggiano all’unisono.

Ere su ere

prima che occhi potessero vedere,

anno dopo anno, tonanti e martellanti la riva come ora.

Per chi? Per cosa?

Su un pianeta morto

senza vita da rallegrare.

Mai quiete, 

torturate dall’energia 

prodigiosamente sprecata dal Sole 

e riversata nello spazio.

Ne basta un niente a far ruggire il mare. 

Tutte le molecole ripetono 

le configurazioni delle altre

finché se ne formano di più complicate.

Fanno le altre a propria immagine 

e ha inizio una nuova danza.

Crescono più grandi e complesse, 

cose vive, masse di atomi,

DNA, proteine 

e i passi della danza diventano più intricati.

Fuori dalla culla, 

sulla terra asciutta, 

ecco che si alza: 

atomi dotati di coscienza

materia dotata di curiosità.

In piedi davanti al mare 

meravigliato delle proprie domande:

Io, 

un universo di atomi, 

un atomo nell’universo.

(questa poesia è stata scelta da Lucilla Ruffilli, per il seminario del 9-10 giugno 2007) 
